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Se la storia non fosse una scienza positiva, ammette­
rebbe i fatti meravigliosi; siccome essa non è altro che la 
logica concatenazione di atti morali e sociali dell’ umana 
stirpe, alcuni eventi naturali assumono colori meravigliosi. 
Così a prima vista può sembrare oltremodo strano che poche 
centinaia di pellegrini normanni reduci di Terra Santa 
siano riusciti in meno di cento anni a soggiogare gli Arabi 
della Sicilia, a discacciare i Greci dalla Puglia ed a soffo­
care qtiel sentimento di libertà municipale che aleggiava 
in Gaeta, Napoli, Amalfi, Bari e Trani. Ma cessa ogni


